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Fig. da “Caso studio di edificio monopiano collassato a causa di incendio 

reale: indagine strutturale ed analisi termo-meccanica” XXV convegno 

CTA di Salerno del 2015 (Autori: Nicola Di Fiore, Iolanda Del Prete, 

Emidio Nigro (UNINA) e Luca Ponticelli e Giovanni Di Stefano (CNVVF). 



CAPITOLO S.2 - RESISTENZA AL FUOCO 

LIVELLI DI PRESTAZIONE E CRITERI DI ATTRIBUZIONE 

Resistenza al fuoco: 

livelli e criteri di attribuzione 

Sono identificati cinque livelli di prestazione 

con performance strutturali richieste crescenti 

da I a V. 

I criteri di attribuzione parlano il linguaggio del 

Codice (profili di rischio, quote dei piani, 

densità di affollamento, presenza di 

disabili)  

dott. ing. Luca Ponticelli 



CAPITOLO S.2 - RESISTENZA AL FUOCO 

LIVELLO I 

Resistenza al fuoco: 

soluzioni progettuali per il livello I 

Per il livello I di resistenza al fuoco, ad 

esempio, la soluzione conforme 

prevede un congruo distanziamento 

da altre opere da costruzione, la 

soluzione alternativa prevede che, con 

i metodi F.S.E. indicati nel Codice, si 

dimostri l’assenza di “effetti 

domino”. 

dott. ing. Luca Ponticelli 



CAPITOLO S.2 - RESISTENZA AL FUOCO 

LA VERIFICA DELLA DISTANZA DI SEPARAZIONE 

Per la determinazione della distanza di separazione  

mediante soluzione conforme, il Codice prevede il metodo delle piastre radianti. 

Soluzioni alternative sono possibili, ad esempio, con il report BRE Cl SfB 98 o con la NFPA 555 

dott. ing. Luca Ponticelli 



CAPITOLO S.2 - RESISTENZA AL FUOCO 

LA VERIFICA DELL’ASSENZA DI DANNEGGIAMENTO 
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dott. ing. Luca Ponticelli 



CAPITOLO S.2 - RESISTENZA AL FUOCO 

LA VERIFICA DELL’ASSENZA DI DANNEGGIAMENTO 

Sperimentazione a Rouvroy-Les-Merles (F) 2008* 
*La sicurezza in caso di incendio degli edifici adibiti a deposito e le prestazioni delle strutture portanti  

(FPA - Bin Zhao – CTICM, Sandro Pustorino – F.P.A. - Nicolas Henneton CTCIM) 
 

dott. ing. Luca Ponticelli 



CAPITOLO S.2 - RESISTENZA AL FUOCO 

SELEZIONE DEGLI SCENARI DI INCENDIO DI PROGETTO 

Il progettista deve ben individuare 

gli scenari di incendio in funzione 

degli obiettivi di prevenzione incendi 

Unica uscita finale

A

B

C

Unica uscita finale

A

B

C

Esempio 

scenari 

predefiniti dal 

Codice per la life 

safety 

Esempio 

A Life safety 

B-C Structural stability 

dott. ing. Luca Ponticelli 



CAPITOLO S.2 - RESISTENZA AL FUOCO 

LIVELLO II 

Resistenza al fuoco: 

soluzioni progettuali per il livello II 

Per il livello II di resistenza al fuoco, è 

ammessa la continuità strutturale, a 

condizione che si dimostri l’assenza di 

conseguenze esterne o verso altre 

porzioni di struttura per almeno 30 

minuti (sia per incendi nominali 

nominali o naturali). In caso di incendi 

naturali, va comunque garantita una 

resistenza al fuoco non inferiore al 

doppio del tempo massimo di esodo 

degli occupanti. 

dott. ing. Luca Ponticelli 



CAPITOLO S.2 - RESISTENZA AL FUOCO 

IL MARGINE DI SICUREZZA PER LE SOLUZIONI ALTERNATIVE DEL 

LIVELLO II 

Per la determinazione della classe minima di resistenza al fuoco della struttura o del 

compartimento mediante soluzione alternativa, il Codice prevede la valutazione del margine di 

sicurezza per l’esodo degli occupanti. 

Vanno comunque garantiti 30 minuti di resistenza dall’innesco. 

ATTENZIONE!!! 

IL MARGINE DI SICUREZZA VA CALCOLATO SIA 

CON RIFERIMENTO A SCENARI DI INCENDIO CHE 

METTANO IN CRISI L’ESODO  CHE CON SCENARI 

CHE METTANO IN CRISI LE STRUTTURE. 

dott. ing. Luca Ponticelli 



CAPITOLO S.2 - RESISTENZA AL FUOCO 

LIVELLO III 

Resistenza al fuoco: 

soluzioni progettuali per il livello III 

Per il livello III di resistenza al fuoco 

non sono presenti novità significative, 

salvo la ridefinizione delle classi 

tabellari “basse” ed il perfezionamento 

del metodo di calcolo del carico di 

incendio specifico di progetto (legno). 

dott. ing. Luca Ponticelli 



POTENZIALITÀ DEL CALCOLO TERMO STRUTTURALE 

dal modello F.E.M. … 

… all’individuazione di possibili 

meccanismi di collasso 

(es. verifica ex post per indagini di P.G.) 

Figg. da “Caso studio di edificio monopiano 

collassato a causa di incendio reale: indagine 

strutturale ed analisi termo-meccanica” XXV 

convegno CTA di Salerno del 2015 (Autori: Nicola 

Di Fiore, Iolanda Del Prete, Emidio Nigro (UNINA) 

e Luca Ponticelli e Giovanni Di Stefano (CNVVF). 
dott. ing. Luca Ponticelli 



RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI RECENTI PER APPROFONDIMENTI 

SPECIFICI SUI MECCANISMI DI COLLASSO DI EDIFICI MONOPIANO 

ESPOSTI AD INCENDIO 
• Single storey steel buildings exposed to localised fires – Naveed Iqbal et alii – 2nd international Fire Safety 

 Symposium – IFireSS 2017 

• Kinematics of collapse of a warehouse structure under fire – Seddik Sakji, Romain Mege, Philippe Leblond – SAFE 2017  

• Caso studio di edificio monopiano collassato a causa di incendio reale: indagine strutturale ed analisi termo-

 meccanica” XXV convegno CTA Salerno 2015 - Nicola Di Fiore, Iolanda Del Prete, Emidio Nigro, Luca Ponticelli, Giovanni 

 Di Stefano 

DAL SITO DELLA FONDAZIONE PROMOZIONE ACCIAIO 
SEZ. PUBBLICAZIONI – INGEGNERIA DELL’INCENDIO 

• Progettazione delle strutture di acciaio di capannoni industriali mediante l’applicazione dei metodi di ingegneria della sicurezza 

 antincendio - Sandro Pustorino, Paola Princi, Emidio Nigro, Anna Ferraro, Franco Bontempi, Chiara Crosti, Luca Ponticelli, 

 Claudio Mastrogiuseppe 

• Progettazione in caso di incendio delle strutture di acciaio di capannoni industriali. Modellazione termo-meccanica di scenari di 

 incendio – Emidio Nigro, Anna Ferraro, Sandro Pustorino, Paola Princi, Franco Bontempi, Chiara Crosti, Luca Ponticelli, Claudio 

 Mastrogiuseppe 

• Progettazione in caso di incendio delle strutture di acciaio di capannoni industriali. Modellazione termo-fluidodinamica di scenari 

 di incendio - Franco Bontempi, Chiara Crosti, Emidio Nigro, Anna Ferraro, Sandro Pustorino, Paola Princi, Luca Ponticelli, 

 Claudio Mastrogiuseppe. 

• Le prestazioni delle strutture in acciaio in caso di incendio nei depositi e negli edifici industriali - Sandro Pustorino, Olivier 

 Vassart, Luca Ponticelli 

• La sicurezza strutturale in caso di incendio negli edifici adibiti a deposito e ad attività industriale - Sandro Pustorino, Emidio 

 Nigro, Luca Ponticelli 

• La sicurezza in caso di incendio degli edifici adibiti a deposito - Bin Zhao, Sandro Pustorino, Nicolas Henneton 

dott. ing. Luca Ponticelli 
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